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Il barone de Bassus, un uomo di spiccata 
personalità e di grande carisma,

svelato attraverso il nuovo romanzo
di Massimo Lardi

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

Gustavo Lardi esprime parole di riconoscimento alla Baronessa de Bassus per la dona-
zione dei ritratti di famiglia al Museo Poschiavino

Un volume esigente quello di Lar-
di, che – continua Livio Zanolari – 
ha una sua indole di comunicatore 
e di educatore, capace di stuzzicare 
l’interesse e di penetrare la sfera co-
gnitiva del lettore. E gli riesce poiché 
usa perfettamente lo strumento della 
parola, lo usa come conviene. Nono-
stante la diffusa tendenza alla spet-
tacolarizzazione, 
all’esagerazione e 
a far prevalere il 
banale e il superfi-
ciale, la parola non 
ha tuttavia perso 
nulla della propria 
forza e della rile-
vanza nell’ambito 
della percezione 
dei messaggi. Nel 
nuovo romanzo 
si percepisce la 
didattica che è 
propria di un pro-
fessore, utilizzata 
con naturalezza 
dallo scrittore, con 
l’obbiettivo di ar-
rivare alle visce-
re dell’anima del 
lettore, per farsi 
comprendere, per 
portare alla rifles-
sione e agli appro-
fondimenti delle 
tematiche.

Sulle vicende 
personali del barone de Bassus vale la 
pena aprire il libro, altrimenti avrem-
mo svelato la trama di un bel film e 
ognuno ha un modo del tutto persona-
le di percepire e vivere le storie. 

Molti presenti in sala ricordano 
con affetto Massimo Lardi nelle ve-
sti di insegnante di lingua italiana, 
un maestro che ha saputo trasmet-
tere l’amore per la lingua, ma anche 
quella cura particolare nel modo di 
esprimersi, nella ricerca appropria-
ta dei termini e in quell’armonia 
narrativa che contraddistinguono la 
lingua italiana che oggi ritroviamo 
nelle sue opere; pure io ho avuto la 
fortuna di frequentare le sue lezioni 
a Coira. Quella stessa gente che l’ha 
apprezzato ieri come professore, oggi 
lo stima e lo riconosce come un vero 
e proprio scrittore e ricercatore, un 
vanto anche per il panorama lettera-
rio poschiavino.

Andrea Paganini, rappresentante 
delle Edizioni «L’ora d’oro», illu-
stra alcuni luoghi della Baviera dove 
è ambientato il romanzo. Gustavo 
Lardi presenta poi i ritratti della fa-

La Baronessa Margarete de Bassus

Nel cortile del Castello di Sandersdorf in Baviera, alla scoperta dei luoghi del barone 
de Bassus (Foto: A. Paganini)

Serata dedicata alla storia e 
alla riflessione quella di sa-
bato sera in Casa Torre: la 
presentazione del libro offre 
infatti l’opportunità di scopri-
re i contenuti del nuovo libro 
interamente dedicato al Borgo 
di Poschiavo e di discutere sul 
futuro del nucleo urbano.

Dopo il libro che l’anno scorso ha 
contribuito a sottolineare quel 1408 – 
l’anno in cui la Valle di Poschiavo ha 
fatto la grande scelta di abbandonare 
il sud a favore dell’unione con i Gri-
gioni – adesso arriva un’opera dedi-
cata al passato più recente. Il volume 
di oltre 300 pagine tocca diversi temi 
sviluppati da autori con esperienze 
e professionalità diverse. Una veste 
elegante, curata da Pier Luigi Crame-
ri, con oltre 200 fotografie e illustra-
zioni, ne fa un documento prezioso e 
un bel regalo che la disciolta Corpo-
razione del Borgo fa ai suoi membri; 
l’opera è infatti gratuita per tutti colo-
ro che ne hanno fatto parte. 

I contenuti, tema per tema
Nella monografia la Società Sto-

rica solca quasi due secoli di storia. 
Si parte dall’inizio dell’Ottocento, 
quando la Valle si è ritrovata alla 
periferia della nuova Svizzera, dopo 
essere stata per trecento anni centro 
della Repubblica delle Tre Leghe. 
Punto d’arrivo è la Seconda guerra 
mondiale, ma in alcuni punti si arri-
va anche più vicini ai giorni nostri.

L’inizio dell’Ottocento è una fase 
difficile per la Valle di Poschiavo. 
L’alluvione del 1834 è forse il cul-
mine di una serie nera di catastrofi 
naturali e sconvolgimenti politici. 
Ma, invece di mettere in ginocchio la 
valle, la disgrazia innesca una nuova 
fase della storia locale. Da una parte 
si registra una nuova ondata migrato-
ria particolarmente fortunata, quella 
dei pasticceri, ma è anche l’epoca in 
cui arrivano nuove idee, in primo 
luogo il liberalismo e nuove iniziati-
ve di sviluppo. Lo storico mesolcine-
se Marco Marcacci si occupa proprio 
di questo aspetto e della storia delle 
istituzioni, in particolare della Cor-
porazione del Borgo, scoprendo nelle 
fonti la sua importanza in un’epoca 
in cui il Comune non era ancora or-
ganizzato in modo moderno.

Un secondo importante saggio è 
curato da Francesca Nussio che spie-
ga alla luce di molti destini umani 
come Poschiavo ha approfittato di 
chi partiva. Alle loro rimesse si deve 
infatti il nuovo volto del Borgo, quel 
caratteristico e generoso stile classi-
cista che trionfa nei Palazzi, ma che 
definisce anche l’odierna piazza. Di 
questa trasformazione che porta pra-
ticamente a cancellare la tradizione 
contadina si occupa pure un esperto: 
Franco Monteforte, uno fra i più pro-
fondi conoscitori dell’architettura e 
della storia valtellinese. Nel suo testo 
scopriamo l’importanza dell’attivi-
tà edilizia dell’Ottocento, anche per 
la vicina Italia. Sulla figura dell’ar-
chitetto vicentino che ha «vestito il 
Borgo a festa», Giovanni Sottovia, 
nel libro si trova una scheda piena 
di nuove scoperte fatte da Silva Se-
madeni. Lo sviluppo urbanistico più 
recente, con uno sguardo alle opere 
più importanti dell’edilizia pubblica 
è offerto da Mario Angelo Tempini. 

Prima del Rio
Ma nel libro si parla anche di eco-

nomia e di educazione, in due con-
tributi del curatore del volume, Da-
niele Papacella. Per approfondire la 
questione religiosa, a lungo perno di 
ogni decisione sociale e politica, vi si 
trova anche un contributo di Ennio 
Zala sul passaggio della Valle alla 
diocesi di Como e la travagliata or-
ganizzazione scolastica comunale. E 
pure gli svaghi e la cultura hanno un 
loro spazio. Quasi fosse un comple-
mento all’attualità più recente, Reto 
Kromer rievoca la storia del cinema a 
Poschiavo. Partendo dagli esordi nel 
Teatrino in Piazzola, dove si svolge-
vano i primi spettacoli con la lanter-
na magica, passa poi alla costruzio-
ne del Cinema Rio e arriva ai nostri 
giorni con lo scioglimento dell’Asso-
ciazione Centro Culturale. Il resto è 
attualità che cerca ancora soluzione.

Dibattito e convivialità
La storia può anche essere un’occa-

sione di riflessione. Per questo nella 
seconda parte della serata è previ-
sto un dibattito con Alberto Ruggia 
dell’Ufficio di pianificazione canto-
nale, l’architetto Mario Tempini e il 
Podestà di Poschiavo Tino Zanetti. 
I tre discuteranno delle prospettive 

La Società Storica Val Poschiavo e l’Ente frazionale Borgo-
Cologna presentano il 5° volume della Collana di storia 
poschiavina:

Sabato 5 dicembre
Ore 20:00 Salone di Casa Torre

» La monografia:
Il Borgo di Poschiavo
Un paese si reinventa: storia, società e architettura tra 
Ottocento e Novecento
Intervengono gli autori del volume, curato da Daniele  
Papacella.

» Il dibattito:
Come gestire l’eredità architettonica e urbanistica? 
Sulle prospettive di recupero del patrimonio storico del 
Borgo discutono:
Alberto Ruggia, Ufficio della pianificazione del Cantone,
Tino Zanetti, Podestà di Poschiavo,
Mario Angelo Tempini, architetto.

Alla fine della manifestazione l’Ente frazionale offrirà un 
aperitivo e sarà possibile acquistare la monografia;  
per i membri della disciolta Corporazione del Borgo il libro 
è gratuito.
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»

A metà dell’Ottocento le strade sterrate, o precariamente lastricate, vengono selciate a 
ciottoli. Con l’avvento del traffico motorizzato, per migliorare il comfort del transito, le 
pietre tonde sono progressivamente sostituite con i cubetti, come qui in Plazzola nel 1933.

miglia donati quest’anno al Museo 
Poschiavino dalla Baronessa Marga-
rete de Bassus, che con la sua pre-
senza conferisce particolare lustro 
alla manifestazione. La ringrazia con 
toccanti parole. È il momento culmi-
nante della serata. La Baronessa, vi-
sibilmente emozionata, si congeda a 
sua volta con parole di riconoscenza 

e il pubblico contraccambia calorosa-
mente con un applauso scrosciante. 
L’incontro termina con le parole di 
Roberta Zanolari in rappresentanza 
del Comune di Poschiavo che con-
cludono la serata organizzata dalla 
Pgi di Poschiavo in collaborazione 
con il Museo Poschiavino e le edi-
zioni «L’ora d’oro». Ricordiamo che 
l’opera è anche un piccolo gioiello di 
stampa della Tipografia Menghini: in 
copertina il barone de Bassus con il 
figlio che mostrano, uno sul mappa-
mondo e l’altro sulla cartina geografi-
ca, dove si trova Poschiavo.

Vorrei concludere questo testo che 
ho dedicato con piacere all’Autore e 
alla sua opera con un augurio di vero 
cuore: quello di vedersi assegnare 
il premio culturale del Cantone dei 
Grigioni quale scrittore impegnato 
nel panorama culturale della nostra 
terra e quale riconoscimento per aver 
portato alla luce attraverso pazienti 
ricerche personaggi e storie che ci 
appartengono, arricchite da un par-
ticolare ingegno narrativo, e perché 
semplicemente se lo merita.

PRESENTAZIONE DEL NUOVO VOLUME DELLA SOCIETÀ STORICA

Sguardo sul passato e sul futuro del Borgo
di valorizzazione del centro storico, 
dunque di come gestire l’eredità delle 
generazioni che ci hanno preceduto. 
L’Ente frazionale Borgo e Cologna par-
tecipa all’organizzazione della serata 
e offre in conclusione un aperitivo. 

La presentazione del volume è 
prevista per sabato 5 dicembre in 
Casa Torre alle 20. Il volume costa 
35 franchi e si potrà acquistare la 
sera stessa o nei giorni seguenti in 
diversi punti vendita a Poschiavo. 


